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convivenza, Rapporti con il Mondo religioso
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Seduta del 16 dicembre 2015
Verbale n. 7 della V Commissione
Verbale n. 7 della VI Commissione

L’anno 2015, il giorno 16 del mese di dicembre  alle ore 18,30, regolarmente convocate con lettera d’invito
dei Presidenti Carlo Pasqualetto e Davide Meneghini, si sono riunite in seduta congiunta presso la sede di
Palazzo Moroni, nella Sala Gruppi, le  Commissioni consiliari V e VI.
Ai sensi del vigente Regolamento del Consiglio comunale la seduta è dichiarata pubblica.

Sono presenti (P), assenti (A) ed assenti giustificati (Ag) i seguenti Consiglieri Comunali:
PASQUALETTO Carlo Presidente V P ZAMPIERI Umberto Capogruppo A
MENEGHINI Davide Presidente  VI P FIORE Francesco Capogruppo A
DALLA BARBA Beatrice Vice Presidente V A SILVA Jacopo Capogruppo A
NOLLI Maria Luisa Vice Presidente V P ALTAVILLA Giuliano Capogruppo P
BEDA Enrico Vice Presidente VI P FASOLO Stefano Componente V P
FAVERO Davide Vice Presidente VI P BERNO Gianni Componente V P
FAMA Francesco Capogruppo P PIRON Claudio Componente V P
BIANZALE Manuel Capogruppo A CALORE Nicolo’ Componente VI P
FORESTA Antonio Capogruppo P LODI Nicola Componente VI A
CRUCIATO Roberto Capogruppo P COLONNELLO Margherita Componente VI P

Sono presenti, in rappresentanza dell’Amministrazione Comunale:
- Il Vice Sindaco con delega alle Politiche Giovanili Eleonora Mosco
- il capo Settore Servizi Sociali Dr. Fernando Schiavon
- la dott.ssa Laura Gnan funzionario del Settore Servizio Scolastici – Ufficio Progetto Giovani
- il portavoce delle Associazioni della V Commissione per l’area tematica: pace, diritti umani e
cooperazione internazionale, Paola Vecchiato
- il Portavoce delle Associazioni della V e della VI Commissione per l’area tematica socio-sanitaria,
Schiavi Marella Alessandra
E’ altresi’ presente, per la Fondazione Foresta Onlus, il prof. Carlo Foresta, Ordinario di Endocrinologia
dell’Università di Padova.

Segretaria verbalizzante: Lucia Paganin

Alle ore 18,45 i Presidenti Pasqualetto e Meneghini, constatata la presenza del numero legale, dichiarano
aperta la seduta.

OGGETTO: Trattazione dei seguenti argomenti:

• Campagna di informazione e prevenzione contro l'AIDS;   

• Varie ed eventuali.

Pasqualetto e
Meneghini

Salutano i presenti e introducono l'argomento posto all’ordine del giorno.

Pasqualetto Afferma che l'odierna riunione ha come tema la prevenzione dell’HIV in quanto, a seguito di
incontri avvenuti in particolare  con Associazioni che di tale problema si occupano, è emerso
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come su questa tematica specifica sia fondamentale la conoscenza, quindi si tratta di capire
come veicolare l’informazione specie presso la popolazione più giovane.

Meneghini Specifica che a questa riunione è stato invitato il prof. Carlo Foresta in quanto è uno dei
maggiori promotori e luminari del Settore.

Prof. Carlo
Foresta

Ringrazia per l’invito ma soprattutto per la tematica che dimostra sensibilità istituzionale verso
un problema importante.
Premette che oggi è mutato il contesto sociale in cui questo problema emerge ed è cambiato
anche  il contesto di applicazione terapeutica: se da un lato questo ha trasformato una malattia
mortale in malattia cronica, ha portato d’altra parte ad un abbassamento delle difese.
Fornisce quindi una serie di dati:
• solo il 50% dei ragazzi padovani dai 18 ai 20 anni ha conoscenza su questo tema, non si

proteggono, credono che l’anticoncezionale sia protettivo
• a Padova c’è un netto incremento dei soggetti positivi all’HIV, dall’8,58 (su 100.000) del

2013, sono 11,45 del 2014;
• il Veneto è una delle Regioni che ha l’incidenza di malattia conclamata più alto d’Italia;

questo è comunque un retaggio storico, non si tratta di malattia attuale;
• sta cambiando anche la connotazione dei nuovi infetti: prima erano persone

tossicodipendenti, o persone che si sottoponevano a emotrasfusioni oppure persone con
sessualità di tipo omosessuale, oggi sono comparsi anche soggetti eterosessuali, donne e
uomini, con incremento dell’età alla diagnosi;

• oggi non esiste una campagna di screening che consenta di individuare precocemente la
malattia in una fase in cui i risultati della terapia sono favorevolissimi;

• sono comparsi gli stranieri. Fra l’altro, mentre per gli italiani la percentuale di maschi è
maggiore, per gli stranieri è maggiore la percentuale delle donne: nel caso degli italiani,
l’85% sono maschi sono 85, il 15% le donne, nel caso degli stranieri i maschi sono il 55%  e
il 44% le donne

Prosegue affermando che, come Fondazione, da 12 anni sono nelle Scuole Medie Superiori.
Consegna quindi alla Commissione un opuscolo sulla prevenzione che viene distribuito nelle
scuole.
Conclude il suo intervendo sottolineando che gli fa piacere che ci sia un’attenzione sociale ad
un problema sanitario; su questa attenzione sociale la sua Fondazione ha esperienza
pulriennale e rappresenta un punto di riferimento per molti ragazzi.

Meneghini Ringrazia il prof. Foresta per il suo intervento e chiede ai Consiglieri presenti se hanno
domande.

Nolli Chiede perché nelle scuole ci si rivolga ai ragazzi dell’ultimo anno e non anche più indietro.
Calore Chiede se tra i metodi preventivi si parla anche dell’astinenza.

Alle h. 19.00 esce il Consigliere Breda
Colonnello Chiede in che modo entrano in contatto con le scuole, con quale modalità educativa si

relazionano agli studenti, se hanno contatti con altre Associazioni e che tipo di approccio
adottano nei confronti dell’omosessualità.

Favaro Chiede per quali motivi si è innalzata l’età in cui si contrae il virus.
Cruciato Chiede come gli Istituti Scolastici recepiscono il loro intervento.
Foresta Chiede se la Regione Veneto impegna una spesa per la prevenzione.
Berno Chiede 1) se la Fondazione sensibilizza anche le famiglie 2) se, nell’ambito delle Istituzioni

Sanitarie, esistono iniziative similari.
Vecchiato Chiede se fanno prevenzione, informazione e screening anche in Africa o se quello fornito è

solamente un dato.
Prof. Carlo
Foresta

Risponde che si tratta solo di un dato.

Calore Chiede, nell’incidenza dei nuovi arrivi nel nostro paese, qual è la situazione per quanto
riguarda l’AIDS prenatale.

Prof. Carlo
Foresta

Risponde:
• al Consigliere Cruciato che da quando hanno iniziato 12 anni fa, hanno dovuto convincere  i

presidi persona per persona affinchè offrissero la possibilità di incontrare gli studenti della
scuola media superiore;

• al Consigliere Nolli che è stato scelto l’ultimo anno per motivi organizzativi perché se
avessero parlato ai minorenni, avrebbero dovuto impostare tutto un percorso che forse
nemmeno oggi sarebbe stato creato;

• al Consigliere Colonnello che il loro è un modulo di intervento educativo è semplice:
1. presentazione di dati: vengono forniti solo strumenti e numeri istituzionali e se viene dato

qualche consiglio, sono linee guida istituzionali mai consigli soggettivi o provenienti da un
gruppo definito

2. significato dei disturbi della sessualità
3. momenti di rischio noti a livello internazionale
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4. dibattito
5. questionario anonimo che non riguarda la sessualità ma gli stili di vita del diciottenne.
Viene quindi chiesto ai ragazzi se vogliono sottoporsi ad una visita medica, in uno spazio della
scuola, alla presenza di un medico e di un infermiere. Laddove esiste un’evidente alterazione,
fino a tre anni fa, il ragazzo era invitato a venire in ospedale dove, in accordo con l’Azienda,
loro eseguivano le indagini di primo livello dopodichè era compito delle Istituzioni. Dopo
l’introduzione del ticket con la spending review, i ragazzi adesso vengono in Fondazione dove
c’è la possibilità di fare gratis esami di primo livello;
• al Consigliere Foresta, che la Regione si è accorta del loro lavoro, c’è già stato un incontro

con il funzionario della Regione che si occupa di questo;
• al Consigliere Favaro che è cambiato l’habitat in cui si sviluppa questa malattia, ora è

diffusa anche presso gli eterosessuali, inoltre anche il rapporto di coppia è cambiato e c’è
una possibilità di contagio maggiore;

• al consigliere Calore risponde che la situazione è rimasta stazionaria e la percentuale è
molto scarsa.

Mosco Ringrazia il prof. Foresta per l’impegno profuso, anche da parte dei volontari che operano nella
sua struttura con la quale il Comune di Padova ha proficuamente collaborato, come in
occasione del Pride Village con il camper stazionato in prossimità, e il  Vintage Festival, dove il
pubblico ha partecipato con grande interesse ai talk organizzati dalla Fondazione.
Propone che nel portale internet dell’ufficio Progetto Giovani sia dedicata un’area che faciliti la
diffusione e la presa in visione del vademecum realizzato dalla Fondazione.
Alle h. 19,20 esce il Consigliere Foresta

Nolli Non si potrebbero coinvolgere tutti gli studenti degli istituti Superiori dando un taglio scientifico
in modo tale che più facilmente possa arrivare nelle scuole?

Prof. Carlo
Foresta

Risponde che per far questo, servirebbe una grande sinergia fra pediatri, psicologi, famiglie,
scuole.

Schiavi Fa presente che esiste un documento, il Piano di Zona, che esprime, tramite la Conferenza dei
Sindaci, l’unione dei Servizi territoriali Sanitari e Sociali e che ha delle aree, fra cui quella delle
dipendenze, in cui questi temi hanno spazio. Invita quindi il prof. Foresta a realizzare dei
progetti in questo ambito, sfruttando le risorse anche sanitarie dei vari Distretti in quanto c’è
personale preposto e servizi di prevenzione anche nell’ambito delle ULSS.

Pasqualetto Ringrazia i presenti e, non essendovi altri interventi all’ordine del giorno, chiude la riunione alle
h. 19,25.

     Il Presidente della V Commissione                                                Il  Presidente della VI Commissione
      Carlo Pasqualetto                                                                           Davide Meneghini

               La segretaria verbalizzante
                      Lucia Paganin


